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£*'.*'' In un dossier della Cgil 
le storie drammatiche 
dei lavoratori 
della sanità privata 

Trasferimenti punitivi 
ricatti e isolamenti 
«Una carta per tutelare 
i lavoratori» 

Cliniche private stile Fiat 
«In corsia diritti negati» 
Carriere spezzate, ricatti, trasferimenti punitivi, sorve
gliati speciali. La Fiat ha fatto scuola. In ospedali e 
cliniche private i diritti dei lavoratori sono puntual
mente negati. Un dossier della Cgil accusa: «Eugenio 
confinato al reparto dialisi, Romeo sorvegliato spe
ciale, Angelica multata per riunione, Antonella puni
ta perché delegata». Nel convegno di ieri la Cgil ha 
proposto una carta dei diritti dei lavoratori. 

ROSSELLA R1PIRT 

• • «Romeo Sciommeri, de* 
•egato sindacale Cgil all'ospe
dale "Figlie di San Camillo". 
Assunto nell'82 come impie
gato di concetto, nell'85 è tra
sferito in un'altra cantina, l'ar
chivio delle cartelle cllniche. 
Lavora senza finestre, isotato 
dagli altri lavoratori, con man
sioni inferiori alla sua qualifi
ca: fa fotocopie. Poi è confi
nato in un locale fuori dall'e
dificio ospedaliero. Gli sciope
ri dell'88 gli vengono contati 
come assenze ingiustificate, 
punite con sanzioni discipli

nari. Romeo ha accumulato 
cosi 16 giornate di sospensio
ne dal lavoro e dalla retribu
zione. Un sorvegliante lo ac
compagna ogni volta che esce 
dall'archivio dove lavora*. 

Una storia cruda. Una delle 
tante alle quali la Cgil ha volu
to dare voce raccogliendole 
nel dossier dei diritti negati 
nella sanità privata. Cliniche e 
ospedali che ingoiano 2000 
miliardi dì finanziamenti re
gionali, quasi il 50% dell'inve
stimento pubblico ospedalie
ro, e non esitano ad esportare 

Il Pei: «Decisione assurda di Barbato» 

In pericolo il verde protetto 
Arrivano le caserme 
Le caserme dell'Aeronautica «Cavour» e «Montezemo-
k», ora in Prati e in via di trasferimento a Centocelle, 
dovranno essere ritrasferite a Decima o a Tor Pagnot
ta o alla Cecchignola. Le tre aree sono state indicate 
dal commissario Barbato al ministero della Difesa, in 
una lettera inviata in agosto. Lo hanno reso noto i 
consiglieri comunisti alla Regione: «Si tratta di aree 
verdi vincolate, sarebbe un delitto comprometterle». 

ttÉFANÒ POLACCHI 
• Rischiano di passare alla 
storia come i -90 giórni che 
sconvolsero Roma». Si tratta 
del giorni di •governatorato» 
del (Commissario Barbato. 
Adesso si viene a sapere che 
sono in pericolo ettari e ettari 
di vérde vincolato, di impor
tante valore ambientale e 
paesaggistico. Barbato Infatti, 
secondo quanto reso noto da 
«Ina denuncia del groppo re
gionale del Pei, avrebbe già 
scritto al ministero della Dife
sa Indicando le aree dove tra
sferire (anzi ritrasferire) le 
caserme dell'Aeronautica mi
litare, la .Cavour, e la .Monte-

, zemok». che sono attual

mente in parte nel quartiere 
Prati e, in parte, nell'ex aero
pòrto di Centocelle. Scartata 
l'ipotesi di portarle nello Sdo, 
Barbato indica Tor Pagnotta, 
Cecchignola e Decima come 
possibile sede delle strutture 
militari. 

•Dopo aver appreso la sua 
decisione su Tor Di Quinto, 
ora veniamo a conoscenza 
della decisione presa in ago
sto da Barbato - denuncia il 
consigliere regionale comuni
sta Annarosa Cavallo -. Vuol 
portare le due caserme in zo
ne attualmente agricole, sen
za aver consultato prima nes
suno. Ma questo sarebbe il 

minimo. Intatti la cosa pia 
grave è che si tratta di aree 
tutte in qualche modo vinco
late.. 

Il commissario avrebbe 
avanzato cinque diverse ipo
tesi al ministro della Dilesa: 
un'area a Cecchignola nord, 
una a Cecchignola sud, due,a 
Tor Pagnotta e una a Decima. 
•I terreni di Decima sono sog
getti a usi civici - afferma la 
Cavallo -, tanto che la giunta-
regionale ha già dovuto stral
ciare I piani di "167" previsti 
dal piano di edilizia popolare 
del Comune. Inoltre il piano 
territoriale e paesistico preve
de diversi vincoli di tutela ri
gorosa in quell'area e, oltre 
tutto, è già' in discussione una 
legge che istituisca il Parco 
delle Tre Decime.. 

Il passo di Barbato sembra 
ancor più grave proprio per
ché è stato fatto verso le au
torità militari. Il che potrebbe 
portare alla realizzazione del
le strutture in deroga all'arti
colo 8I> e passando sopra ai 
vincoli esistenti, proprio in 

quanto militari. Non sarebbe 
la prima volto,' ma sarebbe 
davvero un latto grave, tanto 
più ha il placet di un'autorità 
che tra 20 giorni dovrà «log-
giare» ma che sembra voglia 
spianare la strada a chi non 
reggerebbe un pacato e serio 
confronto con là città e le sue 
istituzioni. 

•Quanto alle aree di Tor 
Pagnotta e delie Due Cecchi-

. suste r, j&m-ssmj 
consigliere der Pel - si tratta 
di zone vincolate dalla legge 
Galasso e i relativi piani pae
sistici non sono ancora stati 
adottati». A ciò si aggiunga lo 
spreco di danaro che com
porterà l'operazione: le ca
serme «Cavour» ve «Monteze-
molo», infatti, si stantio già 
trasferendo nell'ex aeroporto 
di Centocelle: È stata effettua
ta la prima delle sei tasi previ
ste, e si sono già spesi, solo 
per lo spostamento, almeno 
500 milioni, che 'andranno 
quindi moltiplicati per sei. La 
stessa spesa dàfa essere riaf
frontata per l'ulteriore trasfe-
rimento. . . . .-.,. .. 

Reichlin invita Carfaro e Garaci a un confronto pubblico 

«D Pli non mi ha messo primo» 
Argiolas protesta e sì dimette 
La campagna elettorale inizia con delle dimissioni: 
quelle del presidente liberale della I circoscrizione, 
Luciano Argiolas, offeso perché il suo partito non 
lo ha voluto come capolista. Intanto Psdi e Pli po
lemizzano ancora con il Pri sul «governo di tre
gua*. Replica Mammì: «Ci vediamo dopo le elezio
ni». Il capolista del Pei Alfredo Reìchlin invita a un 
pubblicò dibattito televisivo Carraro e Garaci. 

STEFANO DI MICHILI 

l p | .Consegnate le liste, si 
aprono le polemiche. La più 
clamorosa arriva dal Pli, il più 
piccolo partilo del Campido
glio. L'avvocato Luciano Ar
giolas, da quattro anni presi
dente liberale della I circoscri
zione. con una lettera al com
missario Angelo Barbato ha 
rassegnato le dimissioni dal
l'Incarico per protesta contro 
il .suo partito, Il motivo? Il Pli, 
con una decisione a sorpresa, 
lo' ha candidato, nella lista cir
coscrizionale, solo al terzo 
posto. Appena Argiolas l'ha 
saputo non ha perso tempo: 
ha preso carta e penna e ha 
rimesso, sdegnato, il suo man
dato a Barbato. «Fino a Ieri ri
tenevo, nei lìmiti dell'umano, 
dì aver lomito una buona pro
va© di aver offerto una imma
gine positiva de) Pli, nel quale 
milito da oltre 25 anni - ha 
scritto l'ex presidente circo
scrizionale - Né, d'altra parte, 
i dirigenti di questo avevano 

mai manifestato, fino a ieri, al
cuna riserva sul mio operato*. 
La mancata conferma a primo 
della lista per Argiolas vuol di
re che il partito (o meglio la 
maggioranza che ne tiene le 
fila) non si identifica più nel 
suo presidente della 1 circo
scrizione». Quindi, informa, 
dall'I 1 di questo mese lui non 
sarà più negli uffici di via Giu
lia. 

Intanto, Psdi e Pli tornano, 
polemicamente, sulla propo
sta del Pri di un «governo di 
tregua* per il dopo elezioni. 
•La vocazione al compromes
so storico dei repubblicani è 
sempre forte - sentenzia Filip
po Caria, capogruppo del sole 
nascente alla Camera - ed 
emerge chiaramente dalla 
proposta di una maggioranza 
onnicomprensiva avanzata 
per il Comune di Roma». Per il 
futuro, invece, Caria gradireb
be un nuovo pentapartito, ma, 
in ogni modo, non esclude 

neanche ipotesi diverse «nel 
caso di un responso elettorale 
in quel senso*. Ironizza invece 
Paolo Battistuzzi, capolista del 
Pli: «L'ipotesi di un grande ab
braccio compromissorio tra 
De e Pei per Roma ci sembra 
che stia riscontrando lo stesso 
successo della proposta la-
malfiana del doppio incarico». 
A tutti replica Oscar Mamml, 
che definisce la proposta 
avanzata «l'unica, se realizza
ta, capace di dare un contri
buto risolutivo alla soluzione 
dei grandi problemi della ca
pitale». E in ogni modo avvisa 
Mamml: «Ci rivedremo co
munque dopo il voto de) 29 
ottobre, quando la spinta del
le cose e la (orza della ragio
ne renderà la nostra proposta 
più realizzabile di quanto non 
lo sia oggi. Una cosa è certa 
però fin da ora; i consiglieri 
repubblicani saranno determi
nanti in ogni circostanza*. 
Con Craxi, invece, che aveva 
definito un «carnevale di Rio 
de Janeiro* la presentazione 
di 23 liste, polemizza il radica
le Peppino Calderisi. «Craxi fa
rebbe bene - sostiene l'espo
nente del Pr - a chiedersi se il 
primo carnevale non stia pro
prio a via del Corso». 

E ieri, poco gradita, è arri
vata al segretario socialista, da 
sotto le finestre del suo ufficio, 
anche una pernacchia collet
tiva. Gli anelici dell'iniziativa 
sono stati alcuni militanti del
la lista Verde, per i quali l'af

fermazione del leader del Psi 
va a «riconfermare la vocazio
ne autoritaria di tale uomo 
politico». E cosi, guidati del
l'ex consigliere comunale 
Paolo Guerra, alcuni di loro si 
sono piazzati sotto la direzio
ne del garofano, dopo il là d'i
nìzio, hanno dato vita, scrivo
no in un comunicato, «ad un 
poderoso pemacchio dedica
to al complesso delle idee 
dell'irascibile leader sociali
sta*. 

Del possibile scadimento 
della competizione elettorale 
è invece preoccupato il capo
lista del Pei Alfredo Reìchlin. 
Ieri ha inviato una tetterà a 
Franco Carraro e a Enrico Ga
raci, che guidano rispettiva
mente le liste del Psi e della 
De, per invitarli a un confron
to televisivo pubblico sui pro
blemi della città. Visto che al
cuni hanno scelto una «cam
pagna all'americana», sostie
ne Reìchlin nella missiva in
viata a Carraro, «lasciamo dire 
che almeno gli elettori degli 
Stati Uniti possono contare su 
regote precise per i candidati, 
tetti di spesa, eguat time negli 
spazi televisivi tra governo e 
opposizione; fino a quel mo
mento decisivo che e costitui
to dal confronto televisivo tra 
gli antagonisti». E invita cosi 
gli altri due contendenti a fis
sare una data per questo con
fronto, per «offrire un impor
tante elemento di giudizio in 
più agli elettori*. 

nei reparti e nelle corsie lo sti
le Fiat. Quello denunciato da 
Walter Molinaro. quello che, 
grazie alle denuncie dei lavo
ratori, finirà sui banchi degli 
imputati nelle aule del tribu
nale. 

•Il caso di Romeo non è l'u
nico - ha detto Mauro Mastro-
pietra delta Cgil funzione pub
blica - nel dossier abbiamo 
voluto raccogliere le denunce 
dei lavoratori e delle lavoratri
ci, svelando il lato oscuro del
la sanità privata*. 

L'elenco è inquietante. Villa 
Tiberia: Eugenio Parisi, dele
gato Cgil al IV livello come 
operato specializzato declas
sato a svolgere mansioni di 
pulizia. Oltre la punizione 
professionale, viene spedito al 
confino in un reparto dove 
non è possibile svolgere attivi
tà sindacale. Villa Guamieri: 
Vedermina Dei Giudici, infer
miera generica e delegata Cgil 
è punita con un'ammonizione 
scritta dopo essere intervenuta 

per assistere una collega colta 
da malore. La colpa? «Aver in
terferito nel lavoro del medico 
di guardia al quale aveva 
chiesto spiegazioni*. Casa di 
cura Valle Giulia: Sergio Nizi, 
operaio specializzato IV livel
lo, delegato Cgil è minacciato 
dì licenazimento e dì blocco 
della carriera per la sua attivi
tà sindacale: «Lei turba la nor
malità, le sue iniziative sono 
pericolose per il buon nome 
della casa di cura*. Nuova 
Itor Maurizio D'Agostino, in
fermiere professionale VI livel
lo, delegalo Cgil è trasferito 
dal reparto di cardiologìa per 
•aver denunciato più volte la 
direzione sanitaria, te precarie 
condizioni di lavoro causate 
da estenuanti lumi di 16 e 18 
ore continuative per coprire la 
mancanza di organico». Nuo
va Iton infermiere professio
nali (per le quali la Cgil ha 
preferito l'anonimato), si op
pongono ai doppi e tripli turni 
di lavoro e pretendono il ripo-

«CrepaccJo» 
sul muro 
deiristituto 
«Silvio D'Amico» 

- t . 1 . ! . — J 

ffffffl La scuola italiana, si dice, 
va a rotoli. L'istituto d'arte Sil
vio D'Amico, a pezzi sta caden
do sul serio. E ieri su un muro 
ha fatto la sua apparizione una 
crepa cosi grande che, con un 
po' di buona volontà, potrebbe 
diventare un «spaccio*. 

so settimanale. Puntuale arri
va il ricatto, e la minaccia del 
licenziamento. Subiscono arri
vando a lavorare 16-18 ore 
giornaliere. Il j'accuse della 
Cgil non si ferma: provvedi
menti disciplinari a Villa Irma, 
4 ore di multa ai rappresen
tanti sindacali della Cgil della 
clinica San Valentino, puni
zioni all'Istituto Leonarda 
Vaccari. Qui, Antonella Santi, 
delegata Cgil, viene sospesa 
dal servizio e dalla retribuzio
ne perche iscritta alla Cgil. 

Ili dossier del sindacato non 
risparmia nemmeno l'ospeda
le Bambin Gesù, l'unica strut
tura italiana - si legge - nella 
quale il controllo sulla malat
tia dei dipendenti viene eser
citato direttamente dall'ente, 
scavalcando lnps e Usi. Una 
spirale drammatica di vessa
zioni e discriminazioni. -Serve 
una carta dei diritti - ha chie
sto la Cgil al convegno di ieri 
- che diventi parte integrante 
delle convenzioni che legano 
queste strutture alle Usi». 

Tarquinia 
L'Università 
agraria 
commissariata 
• • L'Università agraria di 
Tarquinia è stata commissa
riata. La giunta regionale del 
Lazio ha firmato l'atto c h e 
stravolge ogni correttezza 
amministrativa e che va oltre 
il comune di Tarquinia», ha 
detto l'onorevole Quatto 
Trabacchini in una interro
gazione urgente al ministero 
degli Interni e della Giusti
zia. La nòmina di un com
missario e di due vice è giu
dicata dai deputati comuni
sti, Veltroni, Picchetti, Roc
chi», un atto gravissimo sia 
sotto il profilo guiridico, sia 
sotto quello della correttez
za amministrativa. Nell'inter
rogazione inviata anche al 
ministro dell'Agricoltura si 
chiede l'annullamento del 
provvedimento e l'assunzio
ne di misure per chiarire il 
comportamento della Pretu
ra dì Civitavecchia. -Non ci 
sono irregolarità nella con
cessione e nell'esame del re
quisiti di coltivatole», hanno 
dichiarato i firmatari del do
cumento.; 

Nel programma, minori, diritti e trasparenza 

Le donne dell'edera: 
«Tre idee per Roma» 
Corrono in 15 per il Campidoglio e in 97 per le cir
coscrizioni. Sono il 19% della lista dell'edera e 
hanno tre punti programmatici irrinunciabili. Le 
donne repubblicane puntano alla trasparenza de
gli appalti, ai diritti e alla sicurezza dei minori. In 
linea con il partito aspirano ad un sindaco di tre
gua. Susanna Agnelli: «fio sono per l'elezione diret
ta del sindaco e per il rilancio del privato». 

M «Ho fatto per dieci anni il 
sindaco, ho poca fiducia nella 
pubblica amministrazione». 
Susanna Agnelli, capolista del 
Pri romano, per lungo tempo 
primo cittadino dell'Argenta
rio, ha sfoderato il suo bigliet
to da visita alla presenza delle 
altre candidate del Pri. «Trop
pi enti, associazioni, opposi
zioni, intervengono nella vita 
amministrativa, i progetti non 
riescono ad essere realizzati. 
Ir commissario straordinario è 
riuscito a fare in poco tempo 
molto di più degli altri*. Ele
zione diretta del sindaco e ri
tomo in grande stile al «priva
to», sono i due cavalli di batta
glia della senatrice repubbli
cana, sottosegretaria agli Este
ri. 

E le altre candidate? In li
nea con la proposta dei lea
der dell'edera di portare nel
l'aula di gìulio Cesare un sin
daco di tregua, le repubblica
ne hanno elaborato un loro 
progetto per la città. Cultura 

della sicurezza, del rispetto e 
della correttezza amministrati
va sono le tre carte che le 15 
candidate al Comune (il 19% 
delta lista, tra, cui Mirella Ba-
roncelli, presidente uscente 
della II circoscrizione), e te 97 
delle circoscrizioni (il 19,4%, 
tra cui Anna Maria Fontana 
candidata per la 1 circoscrizio
ne) hanno intenzione di gio
care nella campagna elettora
le capitolina. Ma quali sono 
gli obiettivi concreti per con
quistare «la nuova cultura» au
spicata? Al primo posto i mi
nori: il movimento femminile 
del Pri rivendica la piena at
tuazione della legge per le 
adozioni familiari e chiede di 
sviluppare una campagna 
martellante per la sicurezza 
dell'infanzia sull'affidamento 
familiare e che $\% organizzata 
una campagna per la sicurez
za dei bambini. Attenzione 
anche agtj anziani, agli handi
cappati, ai disabili e all'emer
genza droga. «Contro il dilaga
re di questo fenomeno - si 

legge nel programma delle 
candidate - pensiamo sia fon
damentale la prevenzione da 
attuarsi soprattutto attraverso 
una valida campagna dissua
siva con lo slogan "drogarsi è 
stupido ecco le conseguen
ze"». 

Potenziamento dei consul
tori familiari, soluzione dei 
problemi del traffico (corsie 
preferenziali, parcheggi di 
scambio gomme-rotaie, incre
mento dei mezzi pubblici), 
inquinamento, informazione 
sui diritti df)i cittadini, creazio
ne dell'auditorium, di spazi 
polivalenti per i giovani, del 
museo della Moda, rilancio 
delle biblioteche, sono ì punti 
del programma delle repub
blicane. Insieme alla traspa
renza e alla correttezza delta 
vita amministrativa. 

«Puntiamo ad una netta se
parazione tra la funzione di 
indirizzo, di scelta e di con
trollo polìtico-amministrativo 
- hanno detto - da quella del
ta gestione quotidiana, alta 
massima pubblicità di ogni at
to amministrativo, alla traspa
renza degli appalti». Per ga
rantire la trasparenza negli 
appalti e nella gestione dei 
servizi le donne dell'edera 
hanno proposto dì semplifica
re le procedure e di creare 
commissioni di tecnici che 
prima di ogni gara forniscano 
pareri scritti. Ditft 

SABATO 14 OTTOBRE 
CINEMA CAPRANICHETTA - ORE 9.30 

Il futuro 
dell'urbanistica: 
intervista al Pei 

Partecipano 

ALFREDO REÌCHLIN 
Capolista del Pei 
GOFFREDO BETTINI 
Segretario della Federazione romana Pei 
Candidalo al Comune 
ANTONIO CEDERNA 
Candidato al Comune 
VEZIO DE LUCIA 
Candidalo al Comune 
WALTER TOCCI 
Della Segreteria della Federazione romana Pei 
Candidato al Comune 

PIERO SALVAGNI 
Resp- nazionale delle politiche territoriali 
e delle aree urbane. Candidalo al Comune 
PAOLA PIVA 
Candidata al Comune 

DOMENICA 8 OTTOBRE 
SAN BASILIO - ORE 10 

conil compagno 

Alfredo REÌCHLIN 
membro della Direzione Nazionale e capolista 
a Roma nella lista del Partito Comunista 

OGGI 7 OTTOBRE 
ORE 19 

Festa dell'Unita 
COLLIANIENE 

Elezioni a Roma: 
La capitale svenduta 

con Maddalena Tulantl, dell'Unità 
Goffredo Bettlnl, della Direzione na
zionale del- Poi e segretario della 
Federazione romàna 

È Iniziaci la raccolta di firme sul 

REDDITO MINIMO 
GARANTITO 

Le Sezioni'del Partito e I Circoli della FO
CI sono invitate ad organizzare tavoli e 
uscite nei quartieri su questa iniziativa. 

Per informazioni rivolgersi alla: 

FGCI 
TEL 733006 • 734124 

AR.PA. 
ASSOCIAZIONE ROMANA POETI E ARTISTI 
VIA F.C. ANNESSI, 24 • 00169 ROMA 

TEL 06/265114 

L'«ÀRPA» (Associazione romana poetl-
artlstl) organizza: 
1) corso trimestrale di didattica della 

poesia con rilascio di attestato; 
2) mostra di pittura aperta anche a dilet

tanti; 
3) presentazione di libri di Poesia 
GII interessati possono telefonare al n. 
26 81 14 ore pasti LIVIA DE PIETRO 

£i~X i 
l'Unità 
Sabato 
7 ottobre 1989 
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